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ALLEGATO A
VERBALE ISPETTIVO N.  21/2011

L’anno duemilaundici, giorno dieci del mese di novembre, alle ore 15.45 i sottoscritti:

	Dr. Ferrari Romano
	
	Presidente della Commissione

	Dr. Quaranta Edoardo
	
	Dirigente Medico SOC I.S.P.

	P.I. Pagliari Maurizio
	
	Tecnico SOC  Gest. Infrastrutt. e tecnologie biomediche

	Sig. Ferrari Mauro
	
	Direttore Socio Assistenziale – CISS Ossola

	Dr. Pavesi Carlo
	
	Segretario verbalizzante


componenti la Commissione di Vigilanza sulle Istituzioni e sui Presidi Socio-Assistenziali e Socio-Sanitari del Distretto di Domodossola - costituita ai sensi delle disposizioni regionali vigenti in materia, si sono riuniti per effettuare apposito sopralluogo presso la RA di Craveggia, nell’esercizio delle funzioni amministrative di vigilanza come regolate dalla D.G.R. n. 83-25268 del 25.08.1998 e dalla D.C.R. n. 357-1370 del 28.01.1997 nonché dalla successiva nota della Direzione Sanità della Regione Piemonte n. prot. 11531 del 26.03.2008. 

Al sopralluogo è presente la sig.ra Sgrò Caterina, in qualità di legale rappresentante della Società richiedente.
Si procede quindi alla visita del Presidio con l’assistenza dell’operatore nominato. Si riassumono, di seguito, le risultanze della visita ispettiva.

PREMESSA

L’odierna visita consegue ad apposita richiesta pervenuta il 07.11.2011 con prot. n. 72140/11 finalizzata ad ottenere l’autorizzazione al funzionamento quale Residenza Assistenziale Alberghiera. 
Tale richiesta è stata inviata dalla s.a.s “I Camini di Craveggia” di Sgrò Caterina e C. avendo sottoscritto apposito contratto di gestione con il comune di Craveggia a seguito del quale la società intende assume re la gestione della struttura comunale sede dell’istituenda R.A.A. 
Va peraltro precisato che la struttura oggetto di autorizzazione possiede tuttora un titolo autorizzativo quale Residenza Assistenziale. Tuttavia risulta, alla data del sopralluogo (10.11.2011), non funzionante poiché la Commissione di Vigilanza ha potuto accertare l’assenza di qualsiasi ospite nonché di personale operante a qualunque titolo all’interno della medesima. Pertanto la Commissione di Vigilanza dovrà verificare il possesso dei requisiti per l’autorizzazione al funzionamento quale R.A.A. e si tratta pertanto di operare conseguentemente una modifica del titolo autorizzativo ancora attivo presso la struttura.    

GENERALITA’ DEL PRESIDIO           

	Denominazione
	RESIDENZA ASSIST.LE ALBERGHIERA “ I CAMINI DI CRAVEGGIA”


	Via/Piazza
	COLLEGIO BORGNIS
	n.
	5


	Comune di 
	CRAVEGGIA
	telefono
	0324-98040


	Natura giuridica
	STRUTTURA PRIVATA GESTITA DA S.A.S “I CAMINI DI CRAVEGGIA” DI SGRO’ CATERINA & C.

	Proprietario struttura
	COMUNE DI CRAVEGGIA


	Data ultimo sopralluogo della Commissione
	23 Marzo 2009


Tipologia struttura :

	Presidio
	Posti richiesti
	Posti letto autorizzabili

	R.A.A.
	25
	


	osservazioni:
	

	


OSSERVAZIONI E PRESCRIZIONI
La Commissione ha proceduto ad effettuare le previste verifiche al fine di accertare il possesso dei requisiti prescritti. In esito a tali verifiche la Commissione ritiene opportuno formalizzare le seguenti osservazioni e conseguentemente le seguenti prescrizioni. In particolare:

· è necessario che la Società richiedente faccia pervenire alla segreteria della Commissione di Vigilanza la documentazione prevista per l’autorizzazione, in ordine alla quale era stato, a suo tempo, fornito apposito elenco scritto;

· è necessario altresì produrre apposita planimetria e tavole delle sezioni dell’immobile, regolarmente timbrate, datate e firmate da professionista abilitato, che indichino le superfici, le altezze interne, i rapporti aeroilluminanti e le destinazioni d’uso di tutti i locali nonché planimetria arredata e completa delle indicazioni di utilizzo delle camere (n. posti letto per ciascuna camera) rapportata alle dimensioni delle stesse e dei servizi igienici di riferimento. Per la determinazione dei parametri da utilizzare dovrà farsi riferimento ai requisiti previsti dalla D.G.R. 29.06.1992 n. 38-16335 

· si richiede inoltre l’invio di dettagliata relazione tecnica idonea a dimostrare la rispondenza della struttura ai parametri contenuti nella richiamata D.G.R. 38/92 ed in particolare a quanto previsto ai punti a), c), d), e) del paragrafo rubricato “Residenze Assistenziali Base (RAB) […]” al quale rimanda il disposto contenuto nel paragrafo “Residenze Assistenziale Alberghiere” che rientrano tra le tipologie strutturali elencate dalla D.G.R. 38/92. Il predetto paragrafo dispone il rispetto dei requisiti minimi previsti dai regolamenti locali di igiene e dalla L.R. 34/88, e pertanto la relazione tecnica dovrà contenere tutti gli elementi utili a valutare tali aspetti;
· si richiede, in ogni caso, la verifica di tutti i parametri igienico-sanitari previsti dalla normativa regionale, ivi compresi i servizi minimi richiesti per inquadrare l’attività all’interno della classificazione delle aziende alberghiere (L.R. n. 14 del 24.01.1995);
· sarà infine necessario produrre specifici elaborati relativi alla dotazione dei servizi igienici in modo da consentire, al progettista, di determinarne e richiederne l’usabilità in funzione dei parametri determinati dalla normativa in vigore;
La Commissione, nel corso della visita ispettiva suindicata, ha inoltre provveduto ad eseguire apposita prova tecnica rivolta alla verifica dell’impianto di illuminazione con particolare riferimento alle luci di emergenza. Nel corso di tale prova si è accertato il mancato funzionamento delle luci di emergenza nei seguenti ambienti:

III° Piano

Camere: ultima in fondo a sinistra nel corridoio e la n. 19

Bagni: in tutti i bagni del piano

Area ascensore: manca la lampada della luce di sicurezza nell’area ascensore nonché l’indicazione luminosa soprastante la porta di ingresso al medesimo

II° Piano

Corridoio camere: Manca il pannello indicante l’uscita di sicurezza con lampada s.a.
Camere: tutte le camere fronte corridoio nonché nella camera a due letti alla destra dell’ascensore ed infine nella camere 5 e 6

Bagni: in tutti i bagni del piano

Area ascensore: manca la lampada della luce di sicurezza nell’area ascensore nonché l’indicazione luminosa soprastante la porta di ingresso al medesimo

I° Piano

Camere: tutte le camere fronte corridoio 

Bagni: in tutti i bagni del piano

Area ascensore: manca la lampada della luce di sicurezza nell’area ascensore nonché l’indicazione luminosa soprastante la porta di ingresso al medesimo

Si rileva inoltre la necessità di installare apposite luci di illuminazione/emergenza nei vani delle scale di accesso ai piani (tra pianterreno e I° piano, tra I° e II° piano, tra II° e III° piano).

Si prescrive, inoltre, la verifica della funzionalità delle porte di sicurezza antipanico presenti nella struttura e l’installazione, laddove mancanti, delle apposite maniglie previste dalle regole tecniche vigenti.

La Società richiedente dovrà procedere alla revisione degli estintori presenti negli ambienti che risulta parimenti preliminare a qualsiasi autorizzazione. 

Per quanto concerne l’ascensore sono necessarie alcune considerazioni. Le dimensioni di tale manufatto (cabina dell’ascensore) sono sensibilmente inferiori alle misure previste dalla D.G.R. 38/92 e precisamente pari a cm 95 di lunghezza e cm 95 di profondità con una porta della cabina avente luce libera minima di cm 70. Peraltro tale ascensore è inserito in una struttura residenziale avente un titolo di autorizzazione attivo sebbene, alla data di sopralluogo, la medesima è risultata inutilizzata. La Commissione reputa, pertanto, necessario svolgere ulteriori approfondimenti tecnici al fine di accertare il possesso dell’idoneità all’uso richiesto. 
Infine va rilevato che già la precedente Commissione di Vigilanza aveva impartito numerose prescrizioni alle quali il Comune di Craveggia aveva solo in parte ottemperato. Si era, pertanto, provveduto al temporaneo trasferimento degli ospiti presso la RSA di Re in attesa della costruzione della nuova struttura residenziale nel Comune di Craveggia. 

CONCLUSIONI

La Commissione stanti le osservazioni e le prescrizioni suesposte ritiene opportuno formulare le seguenti conclusioni:

· per quanto concerne il titolo autorizzativo ancora attivo (quale Residenza Assistenziale) si ritiene necessario proporne la sospensione. Tale provvedimento è conseguente all’accertamento del mancato parziale adempimento delle prescrizioni impartite dalla precedente Commissione di Vigilanza (vedasi verbale n. 5 del 10.03.2009 trasmesso al Comune di Craveggia con nota del 24.03.2009 prot. n. 24508/09 )

· in ordine alla richiesta della s.a.s “I Camini di Craveggia” di Sgrò Caterina e C.  la Commissione dispone l’invio della documentazione richiesta nonché la realizzazione degli interventi dettagliati nel presente verbale. Particolare rilievo assume poi la necessità di procedere alla necessaria verifica tecnica circa l’idoneità dell’ascensore che si svolgerà mediante esame della normativa specifica delle strutture alberghiere e richiesta di parere tecnico all’assessorato regionale competente;

· conseguentemente, in attesa dei necessari adempimenti attuativi e delle verifiche esposte, la Commissione ritiene doversi sospendere il termine del procedimento di autorizzazione al funzionamento del presidio residenziale.      

Il sopralluogo termina alle ore 17.15. e contestualmente viene chiuso il presente verbale.

L.C.S.

	Domodossola li 
	10.11.2011


I COMPONENTI DELLA COMMISSIONE:

	Dr. Ferrari Romano
	
	F.to in originale

	Dr. Quaranta Edoardo
	
	F.to in originale

	P.I. Pagliari Maurizio
	
	F.to in originale

	Sig. Ferrari Mauro
	
	F.to in originale

	Dr. Pavesi Carlo
	
	F.to in originale
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